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U»̂ A OlMEfìTlCATA. 
Il Re non ha' aco(SnU!ita ai progetti 

•nUa'teiTOVie cottit)lea)entari e si spiega 
U ataò silenzio e Itt eonvediensti di ri-
serbars l'argomento dopo la scelta del 
nuovo t'itolare dèi larori pubblici,'Quello' 
per6 che nod mi so Spiegare si à. ohe 
nel discorso dèlia Corona cosi alto cosi 
nobile' e Cosi osplicitoi non abbia tro-
Tatò Iposto osa sola parola per la scuola 
popolare italiana, lo di cui rifanne' 
attesei inràno da, anni ed anni, abbo-
raociato dà l^anoe dall'altro ministro, 
preolpHarono poi sempre nel mare degli 
articoli di giornali o in quello molto. 
larKC'.e-'V'aporoso dello promesse. ' 

^'Assunzione al 'trono ' del' nuovo He 
avea sollevate le speranze anche di 
chi'allà> istruzione, dei figli d'Italia d'̂ ' 
l'ambre, l'intelligenza, la vita, Ed oggi 
costoro'Si domandano so non sarebbe 
stato opportuno, ohe la parola'del .Re 
aoaennassa anche a questa (ra lo ri-
fori^^ .tendenti â â {ii'osp^ritt^nazioiìalo. 

Noi discorso déll{i Cqrona si parla 
infatti complesslramento dei . sallìev: 
allq classi laToratrioI, dall'innalzamenti;) 
delle sórti, (tagli obbUiiti dalla'fortuna. 

Ma io mi' domando: — , perchè in. 
tanto discorso non. potovasi.ancho. ni-
cord&re.le sorti del maestro elomep-
tara It'aliandi.il di, cui lavoro non è 
quasi njâ i ridonqsciato e onorato, ^1 
quale ^ ignoto il significato della pa­
rala, copfortp, pprchè per I,ui non e' è 
quasi sempre che la difildeiizai l'iudif-
fecf^ait. Ili tolleranza, e. qualche volta 
la coinpassione ; il di cui compenso è 
una derisione, la dì cui sicurezza ed 
in3jBi)ià3èuia, ppn rappresentano, ohe 
' " r r ^ " " uVipi^role senia signifìaato, 
la!>a)«%Ui Y^cabiaia è viltflento ricom'^ 
pensstr'óa-'qnel- famoso - Monto...';, dei 
Pur^atoT|o| 1^1 ia-somiglìanz!! di certi 
ospedaH'(!l'tsOHaube''ptù presto alla Une ? 
Eppure' Olia parole ^se- la sarebbero 
ben maritala itnche questi umili coo­
peratori della grandezza della . patria, 
questi meschini condannati, a somi-
glÌBniia';<Ì9l ,daqqat{,.di Pjsnte, a apjcrej"o 
di. qua in "lii.,.cozzando.di scoglio in 
sao^liÌ^;.f^tti'segano alla-venlletta del 
clericale . intransigènte, bistrattati dal 
signorotto, prepotente, insuffìcentemeote 
protétti dall',autorità, rimunerati, col 
salario, .d'un bidèllo,'senza alcuna di-
sp'ó'si^lóno di. leggo che ne garantisca 
e rialzi.l'ufficio' a'civile dignitit. 

Quahcto, l'orizzónte s'aprirà terso a 
queste, sane' rifórme, quando vorrà la 
Tolta ',dl. dichm'rarle solennomonto al 
Paese,' alloca solo si potrà sollevare 
in^óm'o .alla' scuola italiana migliori 
sjjéràò^ò.. 

fin ch'essa continua ad 
essere, oÓw '̂̂ ièVì, una dimonticata, è 
snyeiwip''®;'4i*'e ohe non-provvedo al 
su'ò'fin&'.'' ''Eà''80cìetà che cosi la giu-
diba, IdÈodi'indi prima a dare' il pane 
a chi hs'fàìnè e la tranquillità dell'animo 
a chi fino ad 'óra l'ebbe sempre negata. 

I. porcitubne, i l falibraip.'. '>' 
I , . -. ' • ' 1 Atiilio Caref'a. 

U -...:^s».., 

GlKll|iM«i&tiàt|iio 
L'onatnMlloa.'— Domaci, 23, S.: Margliorita.-

Lane^,'%4„& Mattia.. 
, . ' . . ' . X -

Etfamsrlde storìoa. — 2S febbraio i299. — 
EaHìSdf*%a:'̂ à''6tirmJI'rtHtft'ifif*pat)'e voi patHarc& -
Raìmopdô  d l̂la Torre oomaudò a Foleharo di 
ADBp'srg'iW capitalo in lìslgrado (sul Taglià-
mtntO)^di'atterrare i nenitbi. lafatti il 38 feb-
br<Uc..U!}9 mQtitre in Varmo ai combutttìva una 
gip̂ trft p,»r (!ale\}rara gli'8t)0DBalì fra EDI'IOO 
d'Attimia e Amorosa figlia di Durlngo di Varmo 
futbnò flutti'dMnfpròvviio prigioni coi giostranti 
ì popolani 0 i nobili • accorsi allò' spettacolo. Il 
co„qÌ Qprl̂ ìa p̂ r̂ flf t^aa rjl̂ sciare 9 non oatjtoto 
BÌ,aar4Ì}bQ;aaco3a uuoya lotta ao it patriarca non 
foRHe'morto l'iudomaoi dell'avvanimento. — (Da 
qna rse'eifiìone'dal prof. Oeoioni Bonaffons su 
Dna publilieaxlono por̂  noizo d*Attinais-do Var-
dMca 1892;,, , . . 

S3 felthraio i272. ~ Morto il patriarca Gra-
gorio fu elotto patriarca Filippo del duchi di 
Càriozìiaf ma non fu conferotato. Lo crearono 
generalo 'della Patria, ma de-.so chiamato oltra-
mdntft'adi altro ut&oio tascib a luogoteuonte Fo-
dedico di iPlazaQo. Costui spalleggiato da al.oam 
ril{Qlli. ent̂ ò per sorpresa in Clyidale il 23 feb­
braio'-127S! e saccheggiò la città, decapitò' Car-
luccìo di'Qagliatio, Qerazìo di Prata ed abbrucclò 
la valorosi! donna Soda Fiorltta, Fadorico di Sa-
TorgaanQ[fu favorito da (̂ iovanoi 0 Ulrico de, 
Fq^d^ ,ed entrò a. Cividale coi suoi partigiani 
Prata, Porcìà, Viliàlta. — (Molti altri particolari 
in'Pogui'QÌ̂ tìt4/da di Spilimbergo, Orlon Guida 
di Cividale, Manzaao Annali, Giconi Vdine e 
Provinpia «coj. < . 

IL P U B L A W E i i T O . 
u4ìwlla. Oaxn.exa . . 

Seduta del SI febbraio. 
iPri'sledo il vioe-presldonte Palberti, 
La seduta comincia alle 2 pam. 

, La votazione sul Presidente. 
, Villa in minoranza. 

Si procede alla votazione por la no­
mina del 'Presidente della Cantera. 

: Presidente, numerate e lette' Iti 
schede annuncia il seguente risulta'̂  
mento della votazione: Votanti 202, 
maggioranza 147; Villa ebbe voti l'12; 
Oosta 17, schede .bianche 120. Voti 
dispersi 7, schedo nulle 3. 
. Osserva che la presidenza della Oa-

inera deve essere eletta in omaggio 
alle disposizioni dell'articolo 5 del nuovo 
regolamento:e perciò''proclama il bal­
lottaggio tra l'on.. Villa e 1'on. Costa 
(eommenti prolungali animatissÌMi). 
[ Dovcndosi'procedere alla stampa delle 

schede .sospende la seduta' per un'ora. 
: La seduta 6 sospesa alle 3.30 pom, 
; Si riprende la seduta alle 4.30 pam'. 

Presidente, indico la votazione di 
ballottaggio. 
' Bracci, fa la chiama. 

Presidènte, numerate e lotte lo schede 
annunzia il seguente riaultameuto dolla 
votazióne: 

Votanti' 307; Villa 135, Costa 25, 
schede bianche 142, schede nullo 5 
(commenli prolungali vivacissimi), 
Proclama eletto l'on. Vili». 

Zanar'delU (segni di viva altemione) 
In seguita alla votEizione testé, avvenuta, 
il mìoislioro si riserva di deliberare 
(commenti, discunsionif.' 
• Mazza, pi-opone che il sbg'àito'dbllà 
votazione'per la costituzione dell'ufflcio 
^i presidènza sia rììnasso a domani 
(oàrfimènli in vaHo senso). 
; Voci a sinistra: La votazione'nó'tà-
nale, la votazióne nominale! ' " 
• /V(!si:!ente annunzia cho sull'ai'pro­
posta dell'on'Mazii^'è stata domandata 
(a votazione nominai^, 
; T ôoi -r- A dom'ani! ' ' ' 
'. Maaa modifica la' proposta nel senso 
che il dlfTórimonto sia a 5 giorni (vi-
bissimi rumori'0.1 centro e 'o destra, 
i>ivc approvazioni aU'estretna sinistra). 
, Presidente dichiara di non poter raot-
tere a partito qhesta proposta perchè 
involge una quostiono di merito (ru­
mori). ' '• ' ' . 

Di Riidini (segni di attenzione) di­
chiara che la Càmera non pu6 pren­
dere nessuna deliberazione fioche 'non 
sia' costituita la presidenza (rumori a 
sinistra vivi applausi a destra). 
: Mazza chiedo che sulla' pregiudiziale 
opposta dal Presidente si [irqnuhci l'as­
semblea con votazione nominale (ru­
mori, approvazioni). ' • ' '' 
' Sennino, (segni di attenzione) ih 
via di conciliazione e anche por decoro 
dell'assemblea crede che' potrebbe ri­
mettersi a domani il seguito ' della di-
'acusslono (vive denegazioni a sinistra). 
! Mazza, insiste perchè sulla pregiu-. 
'^iziale si faccia la votazione. 
I Palberti, trattandosi di una mozione 
Relativa all'interpretazione del Regola­
mento non può non metterla a' partito. 
Invila, l'on. Mazza a formulare per 
iscritto la sua proposta, 
: Rimette a domani'alle ore 15 la con-
ìtinuazione dell'ordine del giorno sta­
bilito, per. la. seduta di oggi., (ap^^atist 
al centro e a destra, commenti ani­
mati). 

'. La seduta termina alle '6 pom. 
1 Domani seduta alle 2 pom. 

Udine - Anno XX -• N. 46. , 
' i N S K R Z 1 0 N I . 

In toru paffbu, sotto la firma del Korent«: 
«oaonlntt, Hooroloiio, DichUmiosi e Binitk-

ditmnti, ogni linM C«ut. t t 
IB qurtii fatimi B 10 

FM |>It launloal pnui i* otevanlml, 

81 vtndo JilVEdicolii, aia cartolotii BatduM, 
« preaBO i prìnslpali t«bAfìMi. 

Ui iiMsr* arr'tiriili ••niotimi IO. 

Non si faranno !e elezioni. 
lionia SI — Oopo di ej.iersi fatte 

tutto le ipotosi, .si .scarta rooisamonto 
quella delle elezi'oni generali coli' at­
tuale Ministero. ,.\ 

I sooìalisti'all'opposizione. 
Roma 21 — I socialisti, in una riu-

niono tenuta avanti la seduta della Ca­
mera, deliberarono su proposta di Bis-
jLOlati che avea'presentato un apposito 
ordine del giorno, il passaggio all'op-
posiziona motivandolo al contegno dèi 
Qovor'no di frante all'agitazione operaia. 

'. Lnorgreie M'Jìvorzio! 
, Il titolo della vecòhia pochade torna 

opportuno nel commentare la seduta di 
ieri alla Camera, Il Ministaro ha tro­
vato da un tmontantiftairaltra In mino­
ranza il suo candidato alla presidenza 
della Camera,, se&ipliceme.-jte perchè 
questi era Tommaso Villa, l'autore del 
primo progetta su quel divorzia cui la 
Corona aveva ièri l'altro dedicato l'ac­
cenno cho il Paese aspettava. 

derto il-Ministèro noii suppolievà che 
gli anti-divorzisti avrebbero approfittato 
d'una votazione di, sorpresa por pale­
sare il loro rammarioo. 

La votazione pel presidente della 
Camera non è rdai stata prescelta in­
fatti per faro di3lle ' manifestazioni po­
litiche su un determinato oggetto ; e 
meno ancora era da supporsi che que­
sto sarebbe avvenuto:a.proposito d'un 
^linistOro il quale, oltre avere con sé 
il largo. consentimento del paesei tia 
pure nel .P.arlàmonto — a sostegno 
programma —•. una.'esuberante mag­
gioranza. 

Qnosta maggioranza — poiché effat-
tlyamente sussiste -jr- avrà campo di 
rimettersi oggi da ;un tale colpo di 
sorpresa, e di indioare quindi le norme 
precise, costltuzionaboente necessarie 
al risolvimento della crisi. 

Cortei in politica iion bisogna mai 
meravigliarsi di nulla; quindi nom> 
meno di questo voto, né delle cause 
che lo provocarono, t ra le quali ebbe 
notevole peso la subitanea e alquanto 
ingenua decisione dei socialisti di pas­
sare all'opposizione, portando cosi ai 
reazionari quel colpo di spalla senza di 
cui non saremmo in quest'ora davanti 
alla crisi del Governa liberalo. Ma una 
cosa, mi pare indubitata e indubitabile 
.cosi da lasciarci tranquilli come chi 
più si prèocdupii.più delle idee òhe', non 
dogli uomini; ed è che dopo la solenne 
e schietta parola di'libartà pronunciata 
dal Re, 'è un sogno dì menti malate 
che la votazione di ieri possa schiudere 
le porto al fantasma reazionario! 

FEDALTO, . 
•*=*' 

Dall'Italia iFFedeata. 
IL NEGOZIANtE 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del ffiornale. 

Siano scritte in mia facciata. 

' Róma 81 — I^anardelii, arrivato 
alia Consulta, ' convocò siibito i mini-' 
stri, l quali''misero a'sua" disposizione' 
i loro portafogli. ' ' ' • • 
; Quindi' Zanardelli mandò ' a i Quirl-' 
'pale il' oom'm. Ciuffelji ^ler ' chiedere 
quando poteva essere ricevuto dal' Re. 
.Venne'"Hàpoèto : ' Immediatamente. E 
^oàl alle 19.25 Zanardelli entrava; al-
Quirinale.'' - •' " ' ' i ' 
• I 'corridoi 'di Montecitorio sono ani-' 
mattssimi.' ' •••• • ' ' 
, Prevale l'idea, ohe il -Re accetterà' 
JO' dimissioni .'del Ministero rati riafflj 
jderà' l'incarico 'a Zanardelli il quale 
'prenderà qualche elemento dalla Sini^ 
stra indipendente. 
! Ma questa è una ipotesi. 
; In fatto Zanardelli si intrattenne dal 
'Re'"iiir'oa un'ora'/'rassegnandogli le di­
missioni-': del. Ministero. . 
* •• 11 ''Ré 'Si irlaervò di delibe'rare.ì e oiò 
è'perf^etBitaento 'regolare'<e naturaile,' ' 

DI CRAVATTE. 
' _ , Trieste, 20 febtenio. ; 

Senza che nessuno potesse avvertirla, 
mehtre"''à6Yll'Wa'''iin'"vbntò-' gèlìd'o 6"l'èi' 
bt'radè 'erano buie, ' deserte, è' arrivato 
•col' trend di'Vienna il signor Giuseppe' 
Lang.' ' • ' . ' ' 

Eratto'a-riceverlo alla stazione una 
squadriglia di guardie di polizia, quindi' 
in carrozza chiusa, al trotto, come un 
.viaggiatore pressato dagli affari, il stg. 
Laug si è avviato all'alloggio prepara-' 
togli dalle Autorità governative in via 
del Collegio, sotto S. GiustO) nelle car­
ceri criminali. > • 
i Quivi l'aspettavano'una buona oena 
'^d' un buon letto. 'Ma egli prima volle 
dare un' occhiata a' suoi arnesi, collo­
cati sotto .il portico del cortile, li pal­
peggiò, li tro^ò di '-sua soddisfazione. 

— Che brutto tempo; a- Trieste ! disse. 
• — E h , brutti' tempi-! soggiunse: il 
custode.' • . • 

—i-iCi'Barà.imolto da farei . 
- — Mahl ' 
, J— Questi• bravi giovinotti',. continuò-
il 'aignarfLang"tocoandO"'la. spalla ad' 
uno de' suoi aiutanti — poiché il 'signor 
Làngi viaggia 'sempre ed 'ha;sempr6 'bi­
sogno di-due aiutanti pel suo ufficio ~ 
qnesti bravi 'giovinetti hanno una gran 
voglia di lavorare. 
• E'"si'mise a cena ooà costoro,' man­
giando di buon appetito. 

Il signor Lang è un bel pezzo d'uomo 
sulla trentina e porta, con disinvoltura, 
anzi con un^ .certa eleganza, Tablto'dt 
società;, poiché egli, preferisce vestirsi 
di nero ed atiiadi apparire un gentil­
uomo'. Gli manca il tratto'fino, ma-non 
importa: i 'suoi'clienti, in genera, dòn' 
guardano tanto pel sottile : non n?i 
hanno né il tempo nò la, voglia. , 

Egli è> conosciuto in.tutto l'impero 
0 gode ;di una .corta autorità. Viaggia 
a apese ' dello ' Stato, gode, laute'' tra­
sferte, ed un buon prèmio per ogpl 
affare condotto a tormiale., 

E notate, il suo mestiere non è dif­
ficile; non gli .todoa jiffannftrsl nella 
OttoolB ai elianti, li trovalielli'.a pronti; 
e nessuno, che si sappia, :ha potuto, 
dopo,' làinetitarài' di' lui.' 

Il àìgnor Lang ia di rappresentare 
'"utòttótittizione :éi'pito»''W';parstìOa seria. 
E' da poco tempo che presta i suoi 
uffici .allo-^tato,"'ina" .h.ai avSi|.Q agio*!! 

'servirlo con .zplo e pantuaìltà oncó-
miabllì. Ultimàtìente'^ VÌéiini' si fece 
un Brando oliere liberando la sóoiétii 
dijdtìe.faràVntti, in meho di' quindici 
minjjti.' ,' , ' ' 
; Poiché,la ^uà mànsìohè è ''semplice' 
ó, si'pttò dire, ohe nóî  ha ferri'de\ nls'-
dtiero : infatti gli ' bastano dtìd 'travi, 
tìna fqiiìoèllf,,'M un'po ' di sapone'u-
suale". Nè('hà''bisogno'di potarli'con'sé ì 
in'ù'gnitltìag<i''6v;e òoooiTa l'opera sua; 
(i 'tro^a;-lJéM'^i'ohti.' 
: E'' un xitìM 'nato' 'òah' la''camicià, lo 
Stato non gli fa mancar dulia,' hent-
taepq ;gli ioporj militari. , . ; . . i , i, 

E", vero . ohe gode delle, antipatie) 
molte, antipatie: se, non fossero queste,, 
sarebbe, un felice mortale. ^ , a questi, 
chiarì di luna, la felicità pon può .ea-, 
6ar,e ii(iaì.,copaplèta., ,. 

.Ciononostante, il- aigpor Giuseppe 
t.ang,de,ve tutto a s^ stosso, e la.'po^j-
fiqne cl^g,g9dè, se li-è. creata percor-, 
t-endo i singoli grad| ' dolllai „0{irriorn,), 
da semplice garzone, ed, aiutante e fl|-
iialmentè «.'titolare, , , , . , , , , 
ì Èg^ sqol dire con una certa, compia­
cenza: ,., r . . , 
, « Sono.[figlio dello rpie.,.'. eaeou?ioni». 
E quando, f,tr^,gl(,,jiifijci, .sbggiugge;, 
«Di tatuigli-jnuptegaii ..d^lló Stato io,, 
sono il privilegiato: gli altri Movono-
eseg^iire alla .lettera, io eseguisco sulla 
firma»., ' , . ,. j , , ., ' , , ' ' , 
' B'cosl . j l sig.̂ .̂ Lang pa?sa,anche'pe^r 
un uomo di 'spi,rlto;„. freddo. Egli .insi­
ste nel credere ohe la, vii;» non sia so-, 
spasa ad un' flip, ma ad una corda,., J3 
l'ha, provato anche a,^egli'increduli. , 
; Il sogno del signor Lang è ,di crearsi 
viqa famigli^, ma nftn ha ,aqoora .troj 
yato r anima, gemella. Interrogalo in 
ppoppsito, rispose; «Ip'sarpi faìioo'di 
passare sotto le forchè'del matrlpionìo, 
fna l? donnp ?oua cosi bizzarre)...». ^ 
; Quand'è al!egrÌ3si,mo,— obsa'chègli 
capita di rado .—„pjiiama ì, siioi , àittr, 
tanti « tirapiedi ». j 

E a ,Trièat6 'ormai ch.iamapo lui « il 
negoziante, di prav,a.tte », nella teriatf 
'speranza che non t'rovi da smerciarne 
uiia: sono cravatte troppo strette che 
fanno male alla gola.,. 

L'ultimo a prpvarlp a, Trieste (u un 
giovihottp di buòna famiglia, certo "Vit­
torio \laS'9Ì„ol)è aveva tràt,to in agguato 
ed assassinato il cas,si6rè dèi. Crédit per 
rubargli la chiave della ,Cassa. ^ • 

Sorpreso prima'àncora di poter com­
mettere il'furto, i r 4 maggio 1888, pagò 
di 'peràà'tì'à' il delitto, nSéntrO la *s«a' a-' 
manto e complice venne .condannata a 
16,anni di ergastolo. 

La .penultima : data .rìsale aj, 20, di­
cembre 1882-ed: il martirologio italiapp 
l'ha .segnata. , .. , , ' 

Oggi è presumibilp, ohe il sig. Gip-
seppe Lang, inviato con paterna solle­
citudine, abbia fatto un viaggio spio.di 
piacere, ed 'è da aogi^rarsi ohe se ne 
torni presto a Vienna senza aver avuto 
l'occasione di infilzarsi i guapti neri di 
prammatica.,,Oggi, ohe lè tornata la 
calma perfetta, cli6,gl| opifici,sono a-, 
porti, che il lavoro è t^ornato k fervere 
e che la vita pittsidina ha .ripreso il 
suo aspetto .ordinario,, e, qùas^, ogni 
'traccia .delle .passate yiolènzè è apópi-
'parsa — ,non restano ehp i segni. de\le 
palle mioidiali dei Mand|ióher neijmpri —i 
ja presenza del « negoziante di cravatte » 
non '.fa né, caldo PÒ freddo. , , , 

imminente aboliziane 
dallo stato d'itsssdlo? 

, Trieste, SI.— Si assicura essere 
già pronti i manifesti notificanti l'abo­
lizione dello stato d'assedio. 
i Continua'su larga scala il sequestro 
idi giornali italiani, 
: Si riaprirono i teatri. 

UN MORIBONDO. 
II e fino. , 

' Quando lo storico dell'avvenire fis­
serà gli sguardi sulla fllosofla. del se­
colo decimonono o, dopo uyora, risoop-
tratl in Mazzini,,in .Kant,. in Spppoer, 
gli interpreti pìii sinceri delle aspirat 
zioni,della loro nazione, giungerà, alla 
Russia silenziosa e impenetraliile, 'nn 
nome, che< riassume le idealità e, le, a-i 
spiraziopi della raz^a slava,.^arrà,3tille , 
sue.ljtbbra; quello di Leone 'tolstoi. 
' Pei; capire il popolo russo bisogna ' 
leggereTourghenienemeditare Toistqi. , 
I Quegli vi presenta gli scatti, gli.adii,, 
la sofferenze del suo popolo e si ohiud.q 
in una disperazione senza confine. L'im.-
menso dolore' ohe, grava sul, popolo, 
russo, i suoi conati,vani di l iber to , in- . , 
fondono, ne^, lettore pn senso d l ' ^ a ^ p o :< 
che opprime e sconforta. L8,ìdi498*i 
incommensurabili delle pianure . rus^?, ', 
ora.corse dal, vpnti, ora riaoBèrto,di ,. 
nevp;. la niiseria atroce dei poveri OOOT 
tadini ohe zappano,,zappano, senza trej, 
guÊ  e senza pane; l'igiiarapza., osse­
quiosa di. J.ntta .la, naziòpp,,mo8poyit'a,, 
che. adora lo Cisar.ooma.iiq ,Dj(p, e.jion. , 
osa collettivamente slanciarsi,.^s'iillq 
« Knut », e spezjjarloi ; , tutto . (1̂  fppdq,, 
lurido, peppioso,;.vile,di.quel popoio.di, . 
cento 'milioni c^e lavora e mnora per „ 
un. sq!p,uómo, erompe d^lte.pagipe del,., 
Tourghenieff con .ttJiaive.rità 8pa,Yeiit,psa,,,. 
a ci fa,fremere, oi;',fa.male,dir8 ^|là ti-,*, 
ranni'de seoojare, pur, non,.sp9rapd,o 41 „. 
vederla giammai, fibbajti^ta., ' . ;i ' 
' Tplatoi non è meno 'yerista del '^ou-,, 

gheniglf, Ma m6pti',ei, questi,-dipinga«a,,., 
preferenza la miseria,d,ei,corpi, quegli ". 
Ci dipìnge, la miseria delle animo. Quante 
anime assetate. ' d'amore, quaàti ' ouori 
des,id6rasì di bene,e quante,ahi.iriaH'prj- ' 
bidè e l^iéoh'̂  non's'ca4daj'l!ìi'"'Ptìn'*ai't6' ,, 
meravigliosa il Tolstòi! ' B ,.iiuatitó de'- ' 
aorìzìòni non ba lano ' yivo"o''tigd'ft'sa' 
dalla 'aui .pèpn'a.'che sa'.tttttó'lè jdol-', 
cezijè', è' le 8oiti'glÌ6zze''dBiró'^ "sìiIer^E ", 
qualità 'spirfÉdiilità' 'non' p'è','in'.'fatti ',i''. 
suoi.libri ohe mirano tuttl"',si.'m'i';8òlp'" 
sco'pp'di ,̂ 'è.tie, òhe ' paitinò, "a to t t l ' d i ! 
un uomo di altri"te'iilpi'sètìz*alti'a vfe- , 

J òc'óiipaziope '̂ 'phe'̂ '"q,uéllV,'di l'dijfopdere ', ^ 
i"dea'di,p,aóè, 'di',cpTicoral'a,"d'aià'0'r'e'l '' '' 

Coal, ' "mentre "gU" eròi .'del f Bjir^ìié'ì' ',' 
nìeff lottano per la 'vifà'^é'sbèóomhono''' 
^empre, quasiché un fato aft-Ocfe-e ì-
Peliittabilei 'pesi sU di' esài 'e'lsulla"lo*o 
i*Sz":ìa,''Tolàtoi'oi fa conoscere l'-iotiMità' I' 
dei"'cuori, 'e'I suoi' personaggìi han'ft'O '' 
lina singolare'importanza 'spiritnale','''ohe 
li eleva' 'oltre il comune, e POP'-àgi-
aco'no soltanto, "ma pensano, a" i ' lord' 
penaidri'sono'aiti, nobilli genoro'si,'quali •' 
soltanto Un'anima buona e santa'Éom'e 
l'aposfòio' d'Jsnaja Poljanii potava • ijon-" 
pepìre'e formulare. ' • 
' Tourghehieff è ' l'eapresèione • della ' 
ribellione ardita'e ohe pop 'tenacia mO- ' 
raviglio.sa ' assalisoe l'oppressore 'e 'lo 
polpisce, senza tregua, col -pugnale-o--
poi, veleno, con - la dinamite e con la 
tìombaiToistai'è la ribellione dellO',spì-, 
rito,, ohe .va- emancipandosi. gradata- <; 
mente, Ohe man-mano abbandona'Su-,.., 
perritizioni.ed ubbie,, che prepara,ifiol 
seme delia parola,) quella messe ìdeale.u 
di coscienze nuove, le quali, un>giorpo,' . 
sepza 'vi.alenza,, con .,up ramp.. d'p.livq 
par-, 6m,blema,. abbatteranno i.qupj,, o,p,-
mplo delittuoso ,di dispotispip, ,o, dì jn-.. 
giustizi^ ohe, è )a,sopiate r".'sa con­
temporanea. 

; teó'nè"'TblstBil ••"sal'ftrm'^ItfSffefltr' 
i lle cime della .gloria) sePtltfpn/.tratto ., 
la vanità delia vita ohe a tutti-i grandi -
i'pgegni ai p.peSentji»fn'*iMt',^6r,iodo dfil-
l'esistepza. pome •unVtat'Sdllio„t&'8oppòr-
tab,ile e.pesan^e. Np.p_,^j.cljiuM j,in^ up, • 
convento' di Àsaisi','non'canto i l ' suo 
doloro come' CJi'àobm'ó' 'Leonardi, né 
éoma Gio'rgio Auriapa; l'eroe njodermo, 
che godiito ogni piacere, si nopiderà ; 
Leone iTolstoi si volse', intorno, vide 
le . .miseria, della sua patria), intpsp 
i gemiti e divinò, la 'tendenza d^l 8up 
popolo. E ài suo popolo, pttptò l'ipno 
dfella redenziope.e dellaispecan^a. , 

Ma al pensiero di .Leone, .'rolstpi l a , 
óiviltà noni.s'è presp'ntata ppn.. .tutte le, 
Soavi delicatezze dellaipiìt raffinata mo­
dernità. Il popolo russo non avrebbe, 
capita la rafinatezze moderne, il lusso, 
l'arte, emanazioni phe.riphiedono una 
lunga preparazione e alla quale,non ai 
arriva sa ..non dppo un lungo tirocinio. 
E Tolatoi ha eonoepito la .felicità umana , 
poma..una solitudine pensosa, contem­
plativa, a al suo popolo ha predicato 
la pace, la preghiera, il raccoglimento. 
Egli; :ohe .nel, gran mondo in cui, era 
nato, ebbe solo a trovare ^ vacuità e 
vigliaccheria, si ritrasse- in, s^j 'oonM 
lina- sensitiva ferita, p comipoiò qupl-
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l'opera di demollziotie ohe doleva ooa> ' 
darlo a bandir l'arte e a maledirne 
gli effetti. L'anima del popola SISTO, 
ancor troppo chiusa in aé, ancor troppo 
carca di dolore o d'odio, ancor troppo 
arida di ricchezsa e di Toluttlt, per 
poter arrirare alle squisitezze del sen­
timento, parlò in lut e si ribella alta 
luce troppo chiara, al sole troppo caldo 
della «ivilttk europea. Oli istinti delle 
antiche razze patriarcali, ohe ancora 
agitano e possiedano il giarane popolo 
russo, si ridestarono In lui; ed egli 
bandi il libro, bandi il teatro, bandi la 
città e si riaondasse alla campagna e 
divenne, l'umile coltivatore della terra 
e, cammloaudo scalzo e cibandosi di 
duro pane, disse al mondo: ecco la 
felìoiti). 

Giunto a questo punto Tolstoi non 
ò solo il rappresentante più sincoro del 
popolo russo, che anela alla liberta e 
adora la terra che coltiva e da cui non 
si distacca, ma assurse alla dignitii 
d'un simbolo. 

Egli non à più il ricco gentiluomo 
che si ribella contro la vacua superbia 
della sua casta ; non è più il riforma­
tore che parla alla Elussia e le segua 
la via che deve seguire se vuol ionai-
zarsi dalla depre.ssione in cai giace; ò 
il messia che'parla al mondo intoro e 
eoo l'esempio suo nabilissimo tu sor­
gere io molti il desiderio d'una solitu­
dine laboriosa lungi dagli agi e dalle 
dolcezze, senza pensieri di grandezza, 
in una fratellanza d'amore che è desti­
nata, ahimè,iaTestar una generosa utopia I 

Chi altri mai, tranne che un russo, 
avrebbe concepito una filosofia che ci 
riconduce alla infanzia dell'umanitii? e 
dove mai, se non nella Russia, stermi­
nata e gelida, pronta ad amare chi mo • 
stri un po' di amarla, avrebbe travaio 
quei filosofo un lembo di terra che per 
molti é una nuova terra santa t 

E qual terra più propizia della Rus­
sia dove il popolo buono e ingenuo, 
crede con l'ardore d'un giovane imma­
ginóso e sventurato? 
, Non è molto che un sognatore tede­
sco attraversò le vie di Roma, scalzo 
e quasi ignudo, pallida copia di Gesù, 
fi un solco d'ilarità si apriva al suo 
pa^aggìo, mentre la statue dell'epoca 
greca e romana e le vergini procaci 
delle tele del Rinascimento insultavano 
coh la nudità dello loro forme al cen­
cioso profeta. 

In Italia il conte Leone Tolstoi, sa­
rebbe parso un povero mentecatto, tanto 
le sua ideo appaiono mostt'uose a noi 
che siamo educati agli inni pagani del 
romanesimo e alio strofe sensuali dei 
poeti del cinquecento. 

Ma in Russia, ma por alcuni pochi 
sognatori, egli è un precursore, e per 
questo si spiegano gli entusiasmi di 
intera popolazioni e le persecuzioni ohe 
esse stoicamente sopportano. 

Comunque sia Leone Tolstoi è l ' e -
spressione più pura della razza slava. 
Ggli fa ano scrittore e le blandizie 
dell'arte rinnegò per darai tutto alla 
propaganda della sua filosofia patriar­
cale. Filosofo e riformatore sofferse le 
persecuzioni dai aaoi tiranni. Uomo ri­
getta te comodità della vita e dà tutto 
sé stesso ad allievare le miseri» dei 
suoi fratelli. 

Anche se le sua idee sono inattua­
bili, gii ha diritto al nostro alFetto 
per aver voluto trovare per gli uomini 
quella felicità che noi tutti cerchiamo. 

Amiamo, questa grande figura che 
riempe di sé il mondo a che sta per 
scomparire. 

E poi, chi sa che nella solitudine, 
•ella povertà e uell'igooranza non ri­
sieda davvero la felicità da nói invano 
e cosi ardentemente cercata? R. G. 
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l MENCLOSST 
Romanzo nuovissimo di E. A. MaresDelli. 

{Siprodutiotu vittata). 

Il sospiro dulie labbra pallidamente 
rosee! Î a tenue luce dalie pupille con 
tristezza senza fine! E iorpraso il vec­
chio per terra, senza vita, con un grido 
sinistramente ripetuto all'influito Clelia 
balzò a lui nel disordine delle vesti, che 
in quella luce d'argento la volevan più 
bolla e parevano fuggire e voler inte­
ramente svelare' la- persona di lei di­
laniata dall'indicibile agonia che la 
struggeva. 

— Papà, papà! 
E in un gran pianto convulso insi­

steva con carezze, nella speranza che 
egli ritornasse a dar segni di vita. In­
vano! B la disperazione neU'anima di 
lai buona s'accoatuava pel la follia. 

Tornò la pietosa ad invocar il proprio 
vecchio, con preghiera ardente suppli­
cando il ritorno di lui. Inutilmente! Lo 
scossò, tornò a chiamarlo. Era la fina, 
la fine! E per quésta certezza, preda 
della pazzia dello spasimo balzò in piedi 

PftRLJAMO D'ALTRO.... 
D n a P l v o t u z l o n e fteodi'afloa 
il Teatro «oniiniìs chs ni» utUts dì esuli» 

i >tst« «orlttunla * «1 Psiilfams Qra ài Ale»' 
MDilri» (nelle Pgglis) ,. 

Sai ci <»ai(It«!ltmo «in 11 2'<a(ni, e!» mo-
dait«m«Qto porta il loo contributo agli atucli 
gftogrftfloi; ^wA ooD{ t̂«llo pniu uh» è ìnatìle 
HMlin fino «lU •oi«aiiti del Nilo o eiplonre Jo 
Stato del Congo ; uo lavoro più proficuo ti può 
fare i% noi; •«iprirt Alonaooria nello Puglie. 
Ma ci viene un dubbio, quell'Aletaandris eoe ò 
nelle Puglie è quella cml detta dalli. Paglia, 
oppure Aletiandrla d'Egitto t Ci rechi il Ttatn 
ì waoi lumi, in propoelto E eì e'mtl a provare 
con doeumentl che Venexia è nella Basilicata, 
Home nella Valtellina, Milano nella Repubblica 
di 8. Marino e Udine... nell'ifiola d'Elba. -»-

Zja • x'eitxti<de • d i f l t a so . 
Grande avvenimento alla FolJes Bargerea Ai 

Parigi ttlentemeno ohe Eiigo, il celebre Zingaro 
dalla dolce avvealnra con la prr'oipoesa di Ca-
raman Chimay, si decideva di 'a0roQ(Bre ancora, 
dono lo etrepltoao avvemmeato, il ĵ ubbllco pa­
rigino. 

La prìnolpuaBa e lo aìogaro, erano proEooda-
meoto comraoaai: Rigo aveva Jndoaaato par 
ì'occaaìooB un superbo vestito bleu, con rlciini 
à'oro, Wgo »ì preaenta ; un profondo aKcacIo lo 
accoglie. Lo Zingaro comincia a suonare, esc-
gutace dea peazi; alta 6ne un fiaobìo, poi due 
nachi, poi trenta dachi. Gli amici di Rigo non 

oaaiio applaudire, ai limitano a toaiìro. 1 fiachi 
ai fuitto più nnlrìtl, delle gride anche sì odono, 

Ma poi cala il aiparlo, 

D l s B l o n a r l o d a s i a l o t t o . • 
Sala ifd ballo ^ Ag«nata di matrimoni. 
Curimmlt — Parole tm» <1! tesao, ^UKsdo 

ai riferiacono a un'altra persona, verità impor­
tanti, quando riguardano ai ateaai. 

Sittcirita — Dote o privilegio di tutte le si­
gnore elle ci iuformano lealmente e sansa fatai 
riguardi dei difetti.... delle (oro amlaha. 

Calunnia — Indiaoreilone, in graaia dalla 
(luiJe, poctroppo non ai conoace anco» tutta 
la verità. 

Un uomo geìoso — Tormento dalle donne 
giovani, deilsìa delle donno mature. 

ÌSeffrtto d^uffieio ^ L'età dalla moglie. 
-*-

J-iO, p e n u l t i m a . 
llpaàre ~- Sciagurato, tu bai fatto del debiti ? 
// figlio —. ìis papà, se aeì tu ohe mi hai 

iuaegnato che lo'ciiioato mondo l'uomo onesto 
devo aempre fare il debito suo l 

-«-
r ^ ' a t r l m a . 
i?fup{(tim' — Ma inaomma, ohe cosa ha oggi 

il gatto, che miagola ooal atroxianteroante ^ 
La àomesiiea ~ Non lo ao, signore. 
Sivpidini Portatelo vìa subito! 
ta domistica — Allora favorìaca alzaraì, per-

cbò lei ci sta aeduto aopra. 
Timo B CÀIO. 

Interassi a cronaclie provinciali. 
Per gli emigraniiai 

I l CaniiPiisao» 
Domani domenica, alle ore 2 pom,, 

nella Sala Cecchini avrà.luogo il Con­
grasso dogli emigranti del Friuli, li 
quale fu già dovuto rimandere due volte 
per il cattivo tempo cbe impedì il con­
corso di operai della Provincia. 

Tale adunanza sarà importantissima 
perchè in essa verrà esposto quanto fu 
fatto dal Segretariato in questo ^rimo 
anno e si discuterà definitivamente Io 
Statuto e si nominerà il nuovo Consi­
glio direttivo. 

' S a o i I » , 21 febb. — Eolissi totale di 
solo — fb. e.) — La sera del giorno 
15 andante alle ore l e mezza, cioè — 
seconda l'orario generale — alle ora 
13.30, proprio quando schiere di de­
voti ritornavano alle famiglie dopo 
la consueta benedizione quaresimale, 
il paese rimaneva nella perfetta oscu­
rità. (Vedi «Patria del Friuli» 17 
febbraio ItìOZ, n. 41). 

Il Padre Eterno, subodorando aiti 
vandalici in un paese che di sovente 
non può nominarsi come nido di mal­
viventi, par quanto i cittadini non 
amino il- buio come i felini, il Padre 
Eterno, dico, reclamò seriamente al-
l'amminislratione dello Stabilimento 
Elettrico la luca, e,... la luce non fu. 

Indispettito di tale mancanza, subo­
dorò nel firmamento quale dei pianati 
potasse predisporsi a Febo, e scelse 
Mercurio, l'economo mercadaote, il 
quale consigliò come cosa persuasiva 
e confacente, di ritornare alla illu-
minaiione primitiva, retrograda, ma 
infine sicura e meno dispendiosa. 

Il Padre Eterno non ora di tale av­
viso; ma Venere, l'impertinente pette­
gola, s'intromise nell'affare a fu tutto 
combinato. 

Il Padre Eterno e Mercurio, subo­
dorando fragranze sospette si riconci­
liarono; e durante il celestiale amplesso 
di Mercurio, Venere e Febo, le te­
nebre calarono a Saciie. I mori dell'o 
rologio battevano appunto ore 1 a 
mazza, cioè, secondo l'orario generale, 
ore 13 e 30. 

I devoti, ritornando alle famiglie 
dopo la consueta benedizione, si bat­
terono le corna l'uno con l'altro. 

E l'amministraziene dello Stabilimento 
Elettrico abbesì dal Comune — che ha 
subodorato contravvenziono —lamulta 
dì Uro 2 e 75 centesimi. 

in una furia straziante. Fu un pianto 
fra gridi ìnseinsati. II suo povera papà; 
il suo povero papà! K dalla bocca con­
tratta, in uno sfogo terribile di lagrime ; 
dalla gola gonfia, soffocata da un gran 
nodo dolorosa, erauagrand'urlo rauco. 
Gridava e invocava con i pugni tosi al 
cielo, liberando il grande, sfrenato do­
lore nello spasimo di cui tutta marto­
riava. Suo padre, il suo buon papà! No 
no, no ! E incosciente corse nella stanza 
di lui per il dubbio, improvviso di esser 
vittima d'un orribile sogno. 

Ma nella stanza vide il letto vaoto, 
senza l'amato e cadde a traverso di 
esso con un ultimo grido e come esa­
mina olla stetto in fino a che uo bri­
vido .agghiaciante la scosse. Aveva u-
dito, si si, come poche notti innanzi; 
la stessa voce le stesse parole: 

— Non abbandonarmi, Clelia r voglio 
vivere di te , di te voglio morire!... 

E drìzzsitasi della persona, gli occhi 
sbarrati dal terrore guardarono il fan­
tasma, che ìngiga.ntìvii fino a curvarsi 
su lei, per un bacio a cui ella si senti 
mancare. Ma En ancor un ultimo ap­
pailo alle propria energia a fuggi nella 
sua cameretta come impaurita. 

ImprovVisamionte riebbe la visione 

Io, volendo, potrei subodorare qual­
che cosa d'altro nella corrispondenza 
mandata da Saciie alla < Patria dal 
Friuli» il giorno 15 andante; ma sic­
come non amo i cattivi odori, ritorco 
il naso, 

. F a B » B n a i 20 — Gcnferenza didat­
tica. — Questa mattina in una sala delle 
Scuole, gentilmente concessa dall'onoi'. 
Municìpio, il CUV. Venturini, Ispettore 
scolastico, tenne la preannunciata con­
ferenza didattica. 

Quasi tutti i docenti del paese e molti 
del circondario, circa 40, convennero 
spontanei a sentire la parola franca e 
convìncente dell'egregio conferenziere. 

Vari! furano gli argomenti trattati e 
discussi in parte anche dai presenti.Quala 
dissartazione, diremo, al tema, non mancò 
la parola vivace inneggiante alla solida­
rietà fra colieghì affine di eseguire lo 
scopo prefissosi delie legittime aspira­
zioni per il miglioramento della B»m«-
rosa classe degli insegnanti. 

Appena ebbe termine la simpatica 
conferenza, ed ara tempo, perchè già 
le tredici facevano capolino, gran parte 
dei convenuti recavansi a soddisfare 
gli stimoli dell'appetito con un pranzo 
allestito nella trattoria del sig. Angela 
Canta. Quivi un' ambita sorpresa gli 
aspettava: 1' illustre senatore Pecile, 
che per caso ara venuto in paese 'da 
Udine, avuto sentore della presenza di 
cosi numeroso stuolo di maestri, volle 
onorare di sua presenza l'allegra co­
mitiva, e con gentile pensiero presen­
tava alcune bottiglie del suo eccellente 
vino vecchio. 

Ho sentita dalla bocca degli inse­
gnanti esprimersi l'augurio che il cav. 
Venturini rimanga ancora per l u g h o 
tempo Ispettore dei circondario essendo 
baneamato a stimato da tutti. 

0. 
C l w i d a l S ) 31 — Imprese ladre­

sche? — Queste mane sì raccontava 
che la decorsa notte vennero tentati 
in città due furti audacissimi, i di cui 
particolari avevano del tragicomico, 

Si diceva che avevano tentato di ru­
bare nella farmacia Tonini, a nella 
bottega di pizzicagnolo degli eredi Mul-
ioni. Che a quest' ultima, tentarono di 
sfondare la porta ecc., ma disturbati 
abbandonarono l'impresa. Che ì furfanti 
nella corsa perdettero una giacca, con 
entro una tasca lire 10. 

Che avvertiti i carabinisri si misero 
sulle traccia, e verso le 3 arrestarono 

ultima alla quale era mancata. Egli, il 
babbo suo aveva assistito all'infamia di 
lei a per essa aveva finito. Oh, il ri­
sveglio furioso del grande martirio nella 
pevera fanciulla! E invocò, invocò nuo­
vamente il vecchio. Invano! La morte, 
la morto! Ed ella, era stata lai ad 
ucciderlo ! 

Quasto pensiero era la pazzia per 
Clelia e con inenarrabile disperazione 
l'infelice si martoriava le carni nelle 
contorsioni spasmodiche delle mani che 
lo correvano lungo la persona, quasi a 
valer strappar l'anima sua alla smisu­
rata tortura che la faceva proseguir 
in grida insensate. 11 babbo suo, suo 
padre da lei ucciso! 

Ma fu vinta ancora da un gran bri­
vido agghiacciante. Si, sl,'ancar la voce 
di lui, ma dall'infinito, dall'invisìbile. 
K gli occhi spalancati tornarono a guar­
dar nella notte, mentre le orecchie le 
s'impressionarono nuovamente della vo­
ce dell'amato genitore. Il perdono, il 
perdano dì lui ! E sulla fronte santi il 
soffio delicatissimo di un bacio, non 
d'umana creatura ma di spìrito di pa­
radisa. 

— Papà, papà ! — invocò con un'ulti­
ma energia. 

una terna di figuri trovati id attitudine 
sospetta. 

Si soggiungeva che malgrado i nu­
merasi precedenti arrosti, dallii zavorra 
c'è n'era ancora nella navicella citta­
dina, e si incoraggiava il maresciallo 
dei carabinieri a fare un buon repti-
listi. Infatti vennero durante la notte 
arrestati tre di loro, ma .durante il 
giorno due vennero dimessi, ed uno 
trattenuto per porto d'arma. Le inda­
gini assodarono che II supposto ladro 
era un sonnambulo e l'altro un paci­
fico cittadino. 

Lutto, — L'egregio nostro Pretore 
dott, Pozzottl, in questa settimana venne 
trafìtto noU'ìntimo del cuore. 

il 14 corr. quasi improvvisamente 
mori a Roma la dì lui cognata, Ester 
Gradasoo-Pezzetti, e tre giorni dopo, 
puro a Roma, colpito da morbo ine­
sorabile, gK venne rapito l'adorato fra­
tello avv. Nicola Pezzetti, segretario 
al Mioistero dall'Interna. 

All'egregia Magistrato, lo nostre vi­
vissime condoglianze, par la grave 
«ventura. 

Dimissioni. —Ci consta ohe l'agregio 
sig. D'Orlandi Lorenzo, chiamato da 
altri doveri ha presentate le dimissioni 
di Presidente dal Monte di Pietà, 

Registriamo con rammarico la pre­
detta rinuncia, specialmente in un mo­
mento che l'Istituto, por te recenti ri­
forme aveva bisogno dell'intelligente 
opera sua. 

Speriamo che si saprà sostituirlo con 
par8on<i che lo agguagli. 

Tsalra. ~ Ci informano ohe a metà 
Quaresime, mercè la gentile accondi­
scendenza dell' egregio prof. L. Piato-
relti, ad il volonteroso concorso di pa­
recchi oostesi cittadini, avremo uno 
spettacolo attraentissìmo, por un deter­
minato scopo. 

Congratulandoci coll'appassionato mu­
sicista prof. Pistorellì, facciamo fin 
d'ora i nostri auguri per la riuscita in 
linea artistica e finanziaria. 

S . D a n i e l a , SO ~ Case de! Ma­
nicomio — Ebbi il piacere di assìstore, 
negli ultimi i;iorni del ilocorso carne­
vale, a dee delle fosticciuola che po-
riudicamento si danno nel nostro Ma­
nicomio, par illuminato consiglia e sa­
piente iniziativa dì quel direttore ; fe-
stlciuale semplici e geniali apportatrici 
di salutare godimento e di benefica di­
strazióne. 

I trattenimenti, che valsero a destare 
compiacenza in quell'ambiente di infe­
licità, si efliettuarono in una sala 
del nuovo, fabbricato, che in breve 
sarà opera compiuta e costituirà indub­
biamente un'a^'iata ed oiegante dimora 
per tanti poveri ammalati, ai quali il 
clima saluberrimo e la tranquilità invi­
diabile di quasto incantevole soggiorno 
riescono dì vantaggio non indifferente. 

Giacché mi trovo in argomentò, mi 
compiaccio e credo di fare opera onesta 
ed utile, segnalando i meriti a dalla 
direzione medica e della amministra-
7Ìone, le quali, senza pretese e con la 
coscienza di adempiere ai proprio do­
vere, procurano ogni maggior sollievo 
ai poveri mentecatti, mettendo in pra­
tica quanto l'opportunità locale e la 
scienza dimostra proficuo. 

Gode l'animo nel rilevare come que­
sto Istituto sia per nulla ìiifnrlore agli 
altri analoghi a maggiori per irapor-
tanza, poiché la larga estensione data 
al lavoro, la pratica nella più larga 
misura dell'abolizione de' vincoli, il 
trattamento famigliare non possono os­
sero abbastanza lodati ed ammirati. 

F o r n i d i S o p p a , 21 — Delizie 
invernali ! — Paro che la neve sia pro­
prio innamorata di questo estremo 
lembo di terra friulana, poiché da più 

E priva di vita con cupo tonfo cadde 
suU'lrrigìdita persona del vecchio. 

La notte, la notte in quello stwze, 
da dove l'astro fuggi con fremiti che 
parvero dai monti, dalla città perdersi 
per l'infinita distesa delle acque del 
mare, dove fu tutto uno scompiglio per 
per un grande brivido d'argento Bno 
nell'invisìbile ! E quando il leggiovo 
velo delle nubi tornò a diradarsi sì 
sarebbe detto che l'astro, pur lui vinto 
dallo sgomento in cui sveniva la città, 
non avesse più sguardi per tutta quella 
popolazione invasa dal terrore. Fug­
giva ormai su di essa indifferente e 
non più amava insinuarsi a • rilievo di 
scene dolorosamente caratteristiche, 
tanto cha non dovette avvertir la gioia 
sfrenata che subita segui al terrore in 
tutta la gente compatta per le vie e 
per lo piazze appena l'ora fatale fu 
trascorsa senza nulla del profetizzato 
finimondo. 

E nemmeno per il gran disordina che 
l'astro con effetto fantastico continuava 
sulla scena da cui s'elevava or una 
confusione di voci, ch'erano la gioia, 
la soddisfazloua eccedente d'una città 

I alla quale nella sovraeccitazione sua 

di venti giorni, quasi quotidianamente, 
silenziosa cade. 

Le comunicazioni vengono spesso In­
terrotte, ed il paese resta csolilso per 
più dì, dal consorzio umano. 

Sentfl, ohe in oausa di ciò, in molti 
paesi dalla Carnia, rien lamentata la 
mancanza dei generi di Privativa. Qui 
invece, fortunatamente, abbiano, uno 
spacciatore previdente, ohe non vuole, 
per qnant'ò possibile, ijhs il popolo-
fumatore rimanga a bocca asciutta, e, 
salvo circostanze straordinarie, è sem­
pre fornito abbondantemente di tali 
generi. 

Bravo il signor Pietro Olsmanol 
Conferenza rimantlalB. — Il sig. Elia 

D'Andrea, corrispondente del «Segre­
tariato d'emigrazione » ohe ha la seda, 
in Udine, doveva tenere, domenica 16 
corr., una pubblica conferenza agli o-
perai emigranti, sul tema : « A vvorti.i 
menti e consigli », ma causa il cattivo 
tempo la proficua conferoaza venne ri- i 
mandata a domenica prossima. ' . \ 

Gentilmente favoritemi, potei leggere 
le test che l'operaio D'Andrea dovova 
svolgere e ne rimasi soddisfatto. 

Quando un discorso è inspirata da 
sentimenti veramente umanitari, anche ' 
la parola d'un semplice operaio può . 
portare un gran bene alla societàl ' 

Socrignas. 

Mlaa>oa<i di animali bewinl 
che avranno luogo nella Provincia di 
Cdine « paesi limitrofi, nella ventura 
settimana: 

Lunedi 24 febbraio - - Buia, Palma- ; 
nova, Tolmezzo, Prata di Pordenone, 
Kòmans, Valvasone, Vittorio: 

Martedì 25 id. — Martignacoo. 
Mercoledì 26 id. ~ Mortegliano, Fiu-

micello, Valentana, Oàstio. 
Giovedì 27, id. ~ Saciie, Ooriiià, 

Poriogruaro. 
Venerdì 28 id. — Cormòns, Cone-

gliano. 
Sabato 1 marzo — Pordenone, Motta 

di Livenza, Selluno. 
-»e«<-

UDINE! 
COSE CÌVICHE. 

La Giunta si adunò ieri alia ore 3 
pom. per trattare argomenti d'ordinaria 
amministrazione. 

CONFERENZA MOMIGU&Na. 
Stasera adunque, alle 20 e mezza nel 

Teatro Nazionale il prof. Felice Momi­
gliano terrà l'attesa conferenza sul 
tema: i '«Wtno romonitoo dell'arte e 
della politica, Felice Cavallotti. 

L'introito andrà a beneficio del fondo 
pel monumento a Cavallotti.' . 

La singolare attrattività del tema,' la 
solita e simpatica rinomanza acquista­
tasi dal chiara conferenziere tra noi, 
il fine cui è votato l'introito, ci assi­
curano ohe stasera, tutta Udine in­
telligente e gentile si darà convegno 
al Teatro Nazionale per plaudiré ài 
conferenziere e onorare il bardo civile.' 

B e n a f i o o n a c a . Il signor Criiido 
Fadellì, per onorar» la memòria del 
compiantto Micoli Toscano, ha offerto 
lire 20 alla «Scuola e Famiglia, 

La Presidenza ringrazia. 

T i p o a a a g n o a Domani sul Camno 
di Tiro dalie ore 14 (3 pom,) alle Ì8 
esercitazìooi libera a metri 300. 

Canfpavwanationl daxiar la. 
À Porta Gemonagii agenti daziari questa 
mattina sequestrarono 1 Itilo di carne 
preparata che un uomo tentava dì pas­
sare in città in barba al dazio. 

nervosa non potavano èssere ancor pps-
sibìli i confini della esatta percezione., 
delia realtà ; per quel disordine dì luce 
che la dea proseguiva a lunghi strappi 
sulla Superba, evìdéntemente< essa oóó 
dovette neppur avvertir il rapido, mu- . 
tameuto di scena che in breve offrirono 
ia vìe, la piazze, l'intiera città. -Soltanto 
il giorno parve sorpreso dell'aspètto 
inusitato di desolazione in cui Genova 
si offriva quella mattina ai suoi sguardi 
ardenti. 

Tutta la popolazione rientrata' nella 
proprie case chiedeva, finalmente al 
sonno un po' di calma e il ritorno delia 
tranquillità. E il giorno fu anche per -
Giorgio motivo di conforto, poiché.quel ' 
mattino, egli apprese che npn pii: ,soc-. 
corso dì milizia esigeva ia .riviera, par 
il disastro immane. Avrebbe dunque ' 
potnto' accorrer al vecchio, al povero 
babbo suo ! Ma fu pur du tutto i l suo 
essere la gioia del ritorno a. cplei, oha . 
nel sangue e nella carne gli continuava 
con imperio irresistibile. 

(Continua). 
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La buca dei reclami. 
Ad.agnuno il suoi 

RiMTitino. • .piibbli9hi»i«!> ! 
Egfegriìt stà.'lkreUcre 
del iFriuli». • 

La prego di essera tanto oortese a 
voler pabbUeare la «egueati poche righe, 
ohe certo avranno il suo effetto dando 
cosi a i l o g p a n ò ' i l suo., 

N&Uo nostre scuole oomunali viene 
dato dà qualche mese la refezione sco­
lastica 0 questa è una vera grazia per 
i Agli del popolo; ma & altrettanto vero, 
che viene usata in certe situale in modo 
veramente biasimevole, o mi spiego. 

A oerti bambini sia per la loro di­
sattenzione 0 disobbedionza nella scuola, 
sia per aver .e segu i to male il co.'iidetto 
compito, S i e n e ritenuta loro la rote, 
zione e passata ad- altri ragazzi 1 quali 
non sono.ascrit t i alla rerezioné. 

Questi poveri bimbi ohe dalla mat­
tina allo 8 dna alle 4 pom, devono slaro 
senza mangiare non possono lasciar pas­
sare queste ore senza prenderà qual­
cosa e per far ci6 Cedono ad altri 
compagni o un libro da scrivere, o nn 
portapenne, o si staccano perSiio i bot­
toni dai vestiti per procurarsi un tozso 
di patio da'qualcho suo compagno :p'.ù 
fortunato. •'] '.' 

Ora,>domaadianio no i : non vi à qual­
che altro mò^o dì castigare questi po­
verelli senza tener loro quel po' di 
cibo? A me pare di si, e si' eviterebbe 
cosi il dispiacere ai padri di famiglia 
dì vedere i loro ,6gll venire a casa 
piangenti. ' 

Ringraziaodola, signor Dir«ttoil>e, mi 
segno , , , . , . 

•• ". ' 17» "padre d> faniiglia. 

KL t i t o l o d i « I m o n l t A ri leviamo 
che ucirartioolo di fondo doll'iVicro-
ovocialo di iersera si accusa l'on. Za-
nardelll, di "avere, inflitto il supremo 
oltraggio a l 'Santo Padre col far pro­
nunciare al Re un discorso poco tenero 
par il Vaticano, proprio nel giorno del 
giubileo sacerdotale. 

Già noi «vevamo preveduti questi 
stril l i; ma'.o'erto non potevamo preve­
dere o l j e J p.udibondi inoroolatìni arri ­
vassero sino ad usare a proposito del 
Pontefice dello (rasi cosi volgari corno 
quella del nupremo,..oltraggio o h e . h a 
un sapore,piiittosto.. . abissinoI 

E" yndecentissimoL 

Union* Aganti di Oommsp-
oio doiiatPpowinoiet dìUdin». 
Kìceviamo con preghiera di pubblica­
z ione : 

La questione giusta ed umanitaria 
del riposo festivo, che per l'adesione 
della quasi iotalit& dei signori nego­
zianti, ppr, r<ipp<)ggiù g e n s w l e delie 
autorità, e. sinjpatia della cittadinanza 
pore.xa/jsoltg^defloit iwoeDte, piinaccia 
ora dì abortire per l'indolenza di pochi. 

La chiusura dei negozi pei giorni 
festivi, dopo tanto dibàttito, dòpo i dati 
affidamenti, sta per ritornare'all'antico 
e -noi ripiomberemo dì nuovo nel le 
précédenti condizioni. 

}]rg8 quindi correre' ai riparo ; ed è 
pei; cì i ( i l jp r.Kii'o»? Apfsr t ( te«a Pro-
vil^cia vi invita ad una adunanza go-
nerale di Agenti di tutti i rami ed 
iDdnstriB'che àvffa luogo domenica 83 
coir..alle ore Sporti., nella sala supe-
rìofre del Teatro^Minfrna, per discu­
tere ó del iberare'si i l (la farsi. 

Stimiamo suji^rAaa ogni sollecitazione 
ad;lnterv9nire all'adunanza, poiché nes­
sun' agente che abbia a cuore gì'inte­
ressi 0 la dignità deijo sua classe potrà 
m à c a r v i . 

| i il Consiglio Direttivo 
ifell' Unione Agenti della Provincia. 

?• •t.'-i,";. • . ; . ; ; .^: 
È ' vero : però non solo gli agenti 

de tono sentii-e il bisogno di intervenire, 
wS-tutt i f tutt i^cgl i .uominidi sentimento 
e 4 1 5 9 ^ ™ ; e.'.b,6De-..feofi , j | Consisiio 
dì^lttivo" deir'UriVón'e'Agenti a- rivol-
gara; a tutti i soci ed ai non .mei. 

•p.; nobile, è santa l ' ides . - . la .conqui-
stéxèmo insieme, t̂ on unione di sforzo, 
diiVolontà. ' ' ~ 

.^i; souq.dal lo persone che hanno, un 
gi(ÌÌ!OD, làcbettatc': il patto cordiale àk' 
v a i j i alla prima autorità cittadina; 
quja^le stesso persone ora il fatto rin-
negjno , rinnegano la propria parola. 

^j ies t i uomtn!;fìo^ ì̂ possono t emere ; 
bisogna avere"iìifflórsggio .dì combat­
tersi-; concordi e uniti sempre, 0 agenti 
dìiSijmmeroio, avrete con voi tutti gli 
ttoìnrni di sentimento e di cuorel 

!|Fopdi||r>,ti A , « P l i n o i . 'Vennero'dai 
v i à j j urbani.fflòrn^rdón e Moretti se-' 
qufiitrati ieri kilóg. 30 di ,verdura ger-
mq^lianti e U kil9g.-,|li.. ìirànci gliasti. 

p i ; j i b | ^ 9 . n « l > 0 della. Questura è 
og^ff... bianco. "1 signori ladri' e com-
p»gi;ia hanno fatto sci,Qpero generale . 

j S o n a i g l i o . — ^Volete, acquistare 
mobìli b̂ DL conf^zignati di lusso e co-
mti.iil a prezzi 'miti ? 

Rivolgetevi alia Ditta Oirolamo Zaoum 
Pòrta,':N)J0Ta, n. 9, Città. 

R e n d i c o n t o d a l b a l l o p o p o > 
l a p o • ' P t * o C a m o p a d e l L a » 
W O F O , , ! U Comitato del balio popo­
lare Pro Camera' del Lavoro ha pre­
sentato il seguente rendiconto: 

K3atx>ata< 
Per N, 2S4 biglietti da iiomo a h. 2.G0 t,. a3i, --

» > 318 ,V ^i '1<>°°> • O.°0 i< 1^9.— 
RIóavato netto dsUu venditi di n u 

marmitta lìi' para cotte B 5,76 
Per (lue Palohl a> » 5.— 

Totale L. 804.76 

I T s o l t o . 
Spew per l'orelieatra e aflltto Teatro L. 360.— 

« per addobbi al Teatro „ IBO.— 
• UUS4 UfSoio del Regiafro e P. S. , 33.— 
« per stampa avvisi, biglietti, eco. ,, 80, -. 
• Illuminazione serale dorante gli 

addobbi „ 7.— 
Speie affllto, ìllumiuazione, atatopa, ecc. 

per le sedute preparatorie n 26.70 
Upeae per copiatura muaiea „ 3.&Q 

> per riscosaioQe biglietti apecl̂ li „ 2.30 
Al cnalode del Teatro por prestazlónrà"'g.H 

ISutrata 
UaoUa 

Telale L. 672,50 

L. 804.7 
„ 6ia.50 

SEMENTI J A PRATO 
La sottotlrmata.'ditta avverte la sua 

clientela e gli agriooltori friulani che 
tiene un deposito di S E M E N T I OA 
P R A T O , corno Trifoglio violetto, Krba 
spagna, Venaltissiraa Loiello, tutte 
sementi del le campagne frinlann nette 
da Coscutia. 

Tiene pure miscugli per praterie 
garantendone >a buona riuscita. 

R o s i n a ftuargnolo 
Via Teatri N. 15 — abitaiiono N. 17 

U d i n e . 

S Gabinetto Ortopedico ^ 

CROSSI BERLAHlL 
" ^ V E I N B S S I A . ^ 
^ Fondamenta Prefellura, 2632 ^ 

Fabbrica Cinti - Ventriere - JT 

Calze elastiche - Arti a r t i f i c i a l i ' ^ 

A favore della Camera 
del JLare.-a L, 132.26 

B a n d a d i f a n l o p i a . Ecco 11 pro­
gramma doi pozzi che la Banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirà domani 2 3 
febbraio dalle oro 15 alle 10 0 mezza 
in piazza V. E . : 

1. Marcia «Tedesca» Faod 
2. Scberzo sinrenioo > Triangolo e 

Tamburo» Donizetti 
3. Qavotta > Sterania „ ' A. Cribalka 
4. Fantasia " 1 pescatori di perle „ Biaet 
b. Atto I. cFaoBt» QonQod 
5. Wallier " Vita Psrlemltua . S...W<eter. 

C a p o a a i a p p a r t a m a n t o d ' a f « 
f i t t a P O ) vuoto, 5 stanze e cucina, 
pel prossimo aprite. 

Rivolgere offerto all' Amministrasione 
de! Friuli, Via Prefettura, 6. 

B u o n a u s a n x a . 

Offerte fatto alla Congregazione di 
Carità In morte di ^ 

Parrà Federico: Malagninì ,Giacomo Uro 1* 
'fan, Btdlni 1, Romano,, Antonio 1, Panna An­
tonio \ , Come«a%tti Giacomo \. 

Cucchiai HoBs; Magiatris Umberto l ire , ! , 
Malagoinl Giacomo 1. 

Alla Scuola e Famiglia in morto di 
^ntooìo Scocoimaro; Famiglia Nfmis lire 1. 
Andrea Micoli Toscano: Giulia do Poli lire l. 

Alla. « Società Dante Alighieri » in 

morte di 
Andrea Micoli Toacano: Heimann ing. cav. 

Onglisluio lire 1, Fratelli De Paul! 1. 
.^aai^^BHHKHHHHHHBBHBIIHBBNHV 

Ieri aera alle 7 circa, dopo brevis­
sima 0 crudele malattia, volava in 
grembo a Dio 

ANNA D O R T A 
angelo di bontà, non ancora sedicenne. 

I genitori inconsolabili l iomano u 
Cristina, l e sorel le Edvige 0 Lil ly i 
fratelli Guglielmo, Ugo e laohen, la 
nonna Elisa Geiger ed i parenti tutti, 
coM'animo straziata ne danno il dolo­
roso annunzio agli amici e conuscenti. 

Udine, 22 febbraio 1D03. 

I funerali avranno luogo domani do­
menica alle ore °̂  pom. partendo dalla 
casa Viale Stazione direttamente pel 
Cimitero. 

Si prega di non m'andare torcio. 
^ M M B a H M H B H ^ 

Alla famiglia Dorta, cosi crudelmente 
colpita dalla sventura manda le ,aue 
più vive condoglianze ; -n, . 

La, Redazione: 

Caî onaca giudlaEtariaii 
Tribunale di Udine. 

I E > X I O O E : S S I l o i ' i È J a i . 
La truftatrics del «Crooiato» — Bru-

coli Arcangola di Verona, ora residente 
in'Udine; nel 0 gennaio 1902 si recava 
all'ufficio dì Amministrazione del gior­
nale il Crociato, e facendo credere di 
essere incaricata da suo zìo Monaro 
AntpniOi proto al giornale stesso, al lora 
ammalato, si faceva dare un anticipo 
dello stipendio in lire 5 che tonno lei 
e che il Monaro non aveva mai inca­
ricata di riscuotere. 1 

II Tribunale, la condanna a giorni 
50 di recliiMone e lire 110 di multa. 

Il venditof d'uooelli. — Melchior G-
doardo, venditore d'uccelli, di Udine, 
verso la fine di novembre de! 1900 
avevp, ricevuto incarico da Gattoiin 
Vittorio, di Udine,. di spedire a certo 
Mot'atello di Pàdova una partita di uc­
cell i (cjuilojotti) ; facendosi pagare dal 
Gattoiin in'pìi i riprese lire 2 1 , dando 
a credere di aver spedito la merco al 
Moratello, al che . non fece. 

Costui attèndeva invano la spedizione 
q,resone.s ivvert i to i{ Gattoiin che non 
intendeva dì accettare il contratto per 
il ritardo oan.;ato dal Melchior, sì sco­
perse la truffa. 

Sporta denuncia contro il Melchior, 
ti Gattoiin .41 Cpqtitul parte civile nel 
processo. 

Il Tribunale condannò il Melchior 
alla reclusione per mesi 4 ed alla multa 
per l ire 100. 

i 

Corriere commerciale. 
R I V I S T A SERICA. 

I H O « t i > l m « i > à a t l . 

Sala — La settimaBa fu piuttosto 
calma con prezzi fermi. 

La fabbrica con 1 grandi acquisti tatti 
in questi ultimi giorni ha por ora co-
porto i suoi bisogni più urgenti, L'A­
merica conservala massima riservatezza 
prendendo solo i lotti che le conven­
gono pel prezzo. 

Qui si vendette un lotto piuttosto 
importanlo nel titolo 2 0 | 2 2 a lire 43.150, 

Oasoami — Vari affari si conjbina-
rono in strusa pagandosi lire 7.C0 clas­
sico extra, lire 0 GO un grosso ammasso 
di qualità bella. 

1 bassi prodotti assai poco domandati. ) 
• Msroall di fuori. (Corrispondanse) I 

Krefeld — Abbiamo avuto una set- ' 
timana alquanto attiva con prezzi in t 
rialzo. La conclusione di molti affari ' 
fa perà assai difficoltata dalla man- * 
canza di assortimento nel le qualità olas- ' 
siche e dalla resistenza doi venditori '. 
cho hanno spesso pretese esagerato. j 

Zurigo — Sai nostro mercato ab-
biamo veramente poco di nuovo da ! 
constatare in questa settimana. GII af- ' 
fari procedono regolarmente ed i prezzi i 
sì mantengono fermissimi. Il rialzo fece ' 
piccoli ma decisi progressi-, 0 ci6 di- ', 
mostra che domanda ed' offerta vanno , . , -
sempre più equilibrandosi. ! '8™ visitati dai signori 

Lyon- continua la fermezza con- ««'•'^«"^° P'-"»» \ „ r r n M P Q P 
statata da. qualche tempo sul nostro h- h K t h U N t & t 
mercato; ma gli aifarì son diventati un ! O h l a r a n o (Odono), 
po' più calmi. Ciò derfva • dall'easerai 
la fabbrica coperta por gl'immediati 
bisogni ed anche dall'essere diminuiti 
corno ogni anno a quest'epoca gli or­
dini di stoffe. 

Anche in questa settimana dobbiamo 
notare la speciale ricerca di greggio 
levantino nei titoli fini essendo mol lo ) A 
dì moda la mussolina. Ne l le asiatiche • A 
invece la domanda fu meno attiva ec - j J s 
cezione fatta per le giapponesi ohe die- ' O 
dero luogo a molte vendite. | Q 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 
per 
èonaultaxióni 

ogni giorno dalla oro 11 V, allo 12 Vi 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo).n. 4. 

Premiato Latoratorio Metalli 

i ' Corpetti eoo. ecc. 
^ Articoli in gomma. 

Agricoltori. 
Il sotloscvilto t iene disponibile una 

grande quantità di gelsi di uno e due 
anni innestati e garantiti immuni da 
Oiagpis Pentaijqna, I VÌVHI possono os-

' acquirenti, 

U D I N E 

' V i a I > r e f o t t i i r o a - 4 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli —- Deposito 
Articoli per Idraulica — As­
sortimento Kubinetterìa por 
acqua, a pressione e nìcholata 
per toilottes — 'Water Closets 
porcellana bianchi e decorati. 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro di pro-
venionza nazionale ed estera 
_ . Impianti per introdazioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi per birra ed accessori. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
tonte il olislca mU\ peliatrica, 

Consultazioni in oasadaiielS alle 14 
Vìa Francesco Mantica, 38 

(piaBMtfa dal SS Redentore). 

2«ooo e oooooooooooooooooooooM 
8 Cura delle dispepsìe ! § 

l'11). M Ca7. Dir. A W FasaoD, m B. naiTeTsllii li Haiioìi. g 8 

Milano — La settimana si apri con 
mercato aninìàto 0 prezzi in rialzo. Ora 
però è subentrata un po' dì calma in 
causa dalle pretese troppo elevate dei 
detentori. 

Si constata sempre pivi la mancanza 
delle groggie classiche ed ancor mag­
giormente quella degli organzini. 

.• , Silh. 

Bol let t ino delia Borsa 
DDINE, Zi febbraio 1903. 

Rendita. 
libila & "io contanti 

„ 5 o/g tino mese . -

« . * V»  
Extenonre 4 o/̂  oro . . . . ; 

Obbligazioni. 
ForrDvìd Mèr Jdiosali 

; 3 o/o lUUana . . , , * 
Foudiaria Banca d'Italia -iVâ i'o 

„ Banco di JiìapoH 3»/, ^i^ 
E'oQtlmr.Gaqga UUp. Milano 6 /̂̂  

Azioni. 
imcft d'Itftlìa 
;, di Ud'ne 
., Fopolaro F r i u l a n a . . . . 
* Cooparcttlva Udinese. . . 

Cot'OQifltiio, Udinese 
FaU>.. di-iuochuro S. Oìorgio . 
Società .'Tràrnv̂ a di Udine . , . * 

„ , ,gerr. Mer̂ d « 
„ ' V%n. Modit . 

Cambi o valuto,! 
Francia dieques 
QeraiEtniH „ 
LoQ(l)-ii „ 
Anstrift - C o r o n e . . . . „ * 
Napol«o:i( ,. . . „ ' *• 

Ultimi dispacoi,-
ChìuBura Parigi 
Cambio nfAtiialo 

102.80^ 108.30 
102.30 102.30 
108.— 108,— . 
78.85 78,2B 1 

338.50 886,50 
388.- 828.— 
518.- B I S -
488.— 4 6 8 -
516,- 516,— 

145.— 
140,-
36,-

1300.-
100.-
70.-
639,— 
448.-

146.— 
140.— 
S6.-

1300.— 
100,-
. 70.— 
6 3 9 -
448,— 

10260 10263 
128.-1 186,-
85.80, 85 80 
107 25' 107 85 
: ?0 48'' 80.48 

lOO.lo 100 10 
108 SO .)0S60 

OsservazìoRi meteorologiche. 
Stazione di Odino — R. Islitiito Tocniou 
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21 . 8 . 1902 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 116,10 
Uvello dal muro 
Umido relativo 
Stato doi oielo 
^o^ua oad. mm. 
Velooìtà 0 dire­
zione del vento 
Term. contigr. 

oi;e 9. ora 15 

755.9 
64 ! 

oroSl. 

I 

756,0 757.7 
I 88 

copdr, coper. 

.7, E 
7.0 

13.13 
7,5 

28/2 
ore S 

Lo nffozioni dolio stomaco sono assai Irequonti spedalmopte nell' oslnte ; 

da una piirle la cattiva, guasta, o defic'onte alimentaziono per i poveri, d»l-

l'altra l'abuso dei piareri doiin mensa por i ricchi j le fatiche esagerate, lo 

vegl'e protratte, l'uso abnorme di bevanda alcooliche i perfigeramcati oulanei 

id altri stimoli termici chimici e meccanici, cosiituiscono altrettante causo 

liei dialurbi gastrici, o disturbi dell'attivila motoria dello stomaco, per coi 

gradatamente si stabilisce il quadro più o meno completo delle varie dis-

p psie ciò.'; : ruti, nausea, vantiti, séte, peso allo stomaco, amrtssia, dolori, 

vertigini, cefalee, lanj/uori, stitichttia, ecc. ecc. 1 cibi malamente digeriti 

per la'insuffloiente o turbata funzione delle jfisn'dojo", o pur ' l'incompleta 

attività motoria, subiscono nnormeii fermentazioni, di qui nuove cause ilo-

gogeue ed assorbimento di materiali tossici, di cui ce risante tutto l'organismo' 

Icquesti casi bisogia 

l'acqua .laturale IHitrca 

di Lo,>ier .lànus di Hu-

infatti questa, stimola la 

p pliche, neutralizza l'eq­

ui uco, ecoita i movimenti 

tal modo il chimismo 

mallo e dqgli alcaloidi, 

derivanti dalla decompo-

Senza contare che determinando una blanda 

stagno delle m'ssc ferali ncil'int':8tino, ed il 

Per ottenere qui sii effetti saintari baiiterii prendere nn bicchiere di 

acqua Loser Janos, M a r e a l ' a l n i ,t li: ÌL"J a 150 grammi, aiimeotaDdo la 

dose di 100 grammi quando si vogliono ottenere if.ifflio ì effetti par.i;atiTÌ_ 

Simile cura, oltrO' quella dì regolare opportunamente la dieta a seconda 

dalle speciali indlcaiioni morbose, dove essere rontlDua o sino alili gnarigiots 

che in generalo non si lascierà mollo att'^ndere, 3 

L'acqua minerale naturale " MARCA PALMA „ 

si vende nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle Dontratlazioni. Esìgere tAarca "Palma,, e tacsìtnilei 

Proprietario LOSER JÀNOS ~ Budapest (Ungheria), 

ricorrere con Dducla al-

P a l m a , della sorbente 

daiirs presso Uiidnpest ,• 

secrezione delle glai.dcle 

cessiva acidità, scioglie il 

poris'altici ristabilendo in 

normale ed avita la for-

ptoraanìe e léucomanio 

sizione degli albuminoidi. 

purgagione, impedisce il ri-

succLSsivo loro assorbimento. 

o o o o 
8 
8 
o o o o o o o o 
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757.8 j 757.8 

nnvol. 

oaooooooooooooooooooooooooos» 
ANGELO SCAINI - UDINE 

1 7 . S E  
4.5 8.1 

Giuseppe BorgSietli dintton reiponaabUe. 

Operaie 
ricercate da fabbrica maglierie 
della Germania del sud. Mac­
chine di tessitura e cucitura 
mosse dal vapore, luce elettrica. 
Paghe altissime. Viagqio c/ra-
luito. Splendido asilo per ope­
raie italiano. Indirizzarsi subito 
all'ufficio del Friuli all'indi­
rizzo F. Sch. 101. 

PREMIATA FABRiCA CO^CiMI 
specialità perfoslato azotato-azoto gratis 

Concimi pai* fiori e ortaggi 

Solfato di panie - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa j 
DEPOSITO olio ininerao e grasso par macchina | 

Benzina di Geii*niania p e r automobi l i 

Tubi pmi ÌD assortiiDeato w travaiis É. altri usi 
CARBURO ». CALCIO 

d e l i a F a b b r i c a di Terni» , 
D E P O S I T O 

di Olio pesante di Catrame e Soda Solvaj per la cura de' gelsi 
infetti dalla Diaspis pontagona. 

S 
' £3 

!Ìl 

http://17.se


I L F B T U L I 
mff i t lBMM<l«IIMil lWI»i l lM^ 

Le iaserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusiTamente presso TAmministrazione diaì" Giornale ia Utìiner 

• • » % « * > V •/> --K mmmìmmm : Unici Stabilimenti brevettati in Hali^ fl lAV^'ì^^ 

WE^w&Mm 

l FsriE! 1390 • arami Frlu leisilia l'ori E3;9S.DI1T. t Iiter. "̂  FifilS! W 
ì perla (abbrioazioitedf stoffe igieniolta ÌRipernt«al7lll sénj!as()|nRi8 
i di perfetta trasplraiione. Stabilimento per le confezioni In geAriffe 
i accurate ed eieg«l)ti, per pioggia e bei tempo, raooomandate da 
^celebrità medidhe mmwr, M a n t e l l i , P o l S i o o i s M I i 

M a n t e l l i n e per Signoro, Ufficlail.iSacerdoti, Ciolisti, Alpinisti, GaDoialori, divisò per Guardie, Istiluti, Municipi, eoo. -m-»- Metodo somplioe per 
prendersi io misure ^ - * e . 
Stoffa di assoluta iioTÌiii por Testiti d'ogni stagiono - brarettata, roboatissima, Igienica - ultimi diaogni e colori soUdi99imi - vendita a metraggio. — 
Guardarsi dalla contraffazioni. lOsigero dai rivonditori la marca di fabbrica od il bollettino di provonionza. — Campioni Stoffa e Cataloghi GRATIS ™ 
Dirigerò domanda alla Ditta lODEN DAL BRUN - Schio (Veneto). 

gFiUalJ! M t m n o , Vin D»ntii,',4 — N\POU,Pi«w WUBowa, 23 - BUBNOS'AYRES — MA.ORID -- BERliWO — LOMPftA. — P.̂ Riat - NUOVA YORK. 

' Primi M i | tura 

s. 

M a r c a S p e c i a l e (Jlepositiitn) 

».Aa(mA; G;H[̂ iNA MI6QNE 
> ^ ' PROFQWATÀJ ED mODOIIA 

PRE^MmTA DA 

Angelo |»fgotie &.C.' 
Wofumler l . f t S a p o n i e r i . 

. . — . . . . ,.„,. . . . , ! . . . „ . "'•% 'n,̂ iI""Ji wt«nji(ÌM«iDfc|w*Mnl# f 
ìlfituldn nifftaadkctt • |lnipldo'*it Intarla 
- ilnrk i*'i tr^^nì • M linp«aiMa It eadiiw 

p7«mttiir»,J Ii«gii ,h* itst.) .nsimmi i-i.-i.o...».i . 

ÌWiiallcM (tal pJtt>aIli ir* ftMliti.nn. K mi, t> i .aili 
E l a n n * r«l T'''l'' llpil-t'u''>"l« !'»•!"!• « " ' • • 

. •.>t.|lir»''enli 
i di f.^ili;ll«. L 
AkEeno ttmpra auntlnui 

TWi( eo'.oni rli.i 'njiflll 1 
ll^ra 11 JwnruJo 
.Uil»e ÌH'Iott-ir-

ilciln uYiiitUiiJd p4«|ilU, ti 

•M t tuo • TOM AMIOU-

R frkRr«Dia dtlIiloM. 

ililO^l'illIl 

(rr«to priifH.iiO, « Vi T'ITICI.' ' • • . • - . - . . - . . - . . . • - . . . . . . . . -

0^11 aionoio }io GionyyjNi, v/jie n tna , LÀTKRJ .ATgRA (Roma). 

m r i k U in flap a • 

Qu«rdar>1 d&U* contrtLfraxlortl ad I tn l tu lanl U plft dell* T « Ì U i»«tTC,l* 
(|uall non anvcniia curia Uiiieijii ti,'}<JT,a:ndnla, ad «(Inra iiull'atloh^la U narna, 

'MtaoNIf « C « la iiiarsa «|)eclali 'dspuiitalat Irv' I H ^ 
q.iuttù. Alatilo. 

eti'lH a p-^r., ma. a,'),! in rlàlH <\\ 
\S<fn«i itnntn {irafìtaiata .ta* niMora, »<}« il, 
i f* 1 ,S0 I 2 a In bottiglia muidl P » l'ulO 

luiii)[liit, jla.tutti 1 PamuMiiU, Vntt 

Alla ipadliloiit pur r"««o ^niialq negì^ngafa l6,eai)twM> 

Dcpofflo y*ntr»U da A . Sl[Xtii<J?.'Z: o Ti.. Via Tor4«o, U S l I i u M ? 

VERA,. TELA. ALL'AENICA 

D:E 

ANTICA £ RINOMATA SPECIALITÀ 
nei, C^Hiiiii^o lì.ViiiMA(ìisv/i 

CANQIDO DOMENICT 
VIA GRAZZANO VIA GRAZZANOi 

GRANDI DIPLOMI E^ONORE 
ALEE ESFOSIZIONÌ DI LIONE, BIGIONE, ROMA, E^PAmaL . 

Premiato eoa Medaglie!d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Kfs^f^,^" •••'"'. .. 
ed, altre a Udine, Venezia, Palcr.mp e Torino 1898. 

Bibita,salutarein.qujdnnque.ora deligiorno- PreferiMle al. Selz od al Fernetpriinaieiip,aati'e,al),'ii)tii,v.. 

del'VerfflOBth'-Vendesi nfflpriflcipaMOaffé.ft, dai Drpghieri a Liquoristi d'Italia. ' • 

DICHTARANIONI ' 

mssr jmk. WL^ SIS' LfmL rm- v 
MHimOf- F^tunacia A u t o n l o T o n c a , successore a Galleani - IU[Uano<i 

con laboratorio chimico, via Spadari,, 15. 

Pr49eat|amOiqneata prsp^rMo del, noî t̂ aiiL^bAratorio, dopojnna luqga serie dVoni 
di prova, aveadone,ottenuto un pieno su'ccê p̂̂ ;, nóiic^è le lodi più sincere ovunque è 
stato, adopériito, ed'una diCfùaissima vcnditàìis-, Gurppti e iu A.oerfca. 

£»»p aflaidevu. ojser «onfmo con ailref spe'qiaWtf ciie poftaoo, lo STESSO NOME, 
che sono INEFBlCJJkCI, 8 spesso dannose, SI ,a9a,{r0 -preparato è un Olcostesrato disieao ; 
su tbla che contiene i pridcipii' dell' arnae<i:iiii!iradf>^>n, pianta nativa dalle alpi, co-̂ !' 
nosî î ta tino dalla più remota antichità. 

Fu nostro .scopo di trovar^.il modo di avere la nostra telai nella quale non siano^ 
alterati i principii dell'arnica,"s ci siamo felicemente riuaciti mediante nn procesno;: 
iipéi«li>Ie<ed un «ppitrataol l noctra tSKnluHiTa luTcìnxIane e proprlat i i H: 

ì La.nostra t̂ela viene talYolta.p,5kLSlFlCATA ed imitata gofTism-into al, VERDEBAME.i 
VELENO conosciuto per ia sua azióne corrosiva, e 'questa d'éve esser rifiutata ricbie-
den;̂ o quella che porta le nostre-vere marche di'fabbrica, ovvero'quelli inviata diretta 
moilV|.dall> no,3t̂ .̂,F;arn)acia, che ,é timbrata in ora. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuta in molte malattie, come lo attestano i 
uupavreilii 'eertlflciKtl'eiiie p'òri'aedlaDi». in tutti i dolori, in generale, ed in 
darticolare pelle IpinlM^gsIal, nei rfiumattun»! ^'osial, p^iiife del porpo,,la « a a -
rtg^^ne'é ftroattt. Giova nei do lór i r e n a l i da e o l i c a uasfrltlna, nelle ma-
latijite di n'inro, nelle lene'ai'ii'éti, iii:U'aUb»»Kniitiiit»'l'd'nter»'vee. Serve ,' 
a leuilre i du^girV da'artr l t ld l&ieroulea , da .gatta i risolve la calloaiti^vgli indù--.! 
rimanti da cicatrici, «i ha inoltre molte altra utili applicazioni per malattie chirurgiche ! 
e spgpìalmente'pe: calli. ' ' I 

Costa lii«„f a,jM al jnattov—.-Lira 4 , s p al .mMW), m«,trp, 
" LWWo'lvI'èfib'da, fran&'J'-tfonllcifiS™ •• •' 

Il sottoscritta, dopo luri|̂ !ii e ripetuti esperini(!a<i'è' 
lieto dioMararo <iU9 L'AMARO jD'rò7WE-ippepari»t6 dal" 
chimico'farmtioiata Domenico De Cahdido, è il veroTigo-
neratore dello atoùiaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tate liquore non alcoolico è di gusto piacevole, toniisa 
fortifloante agisce potentemente sul nervi della vitaorgan. 
nica e sul aervèllo riooatituendo tutta la massa sanguigna., 

U'àoltoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sìa sempre|,pift app^ajiato.dal pubblico ed anche 
prescritto dai medidS^oome if laigtior tonico digestivo ohe 

'.si conosca. . 

; FalaMO', ì Abbraio 1896.' -

fProf. Gaetano S.a Varlu». 

B i v e n d l t o r i .'"In IJdlti'e^Gliicoma Comessatti,' Fiìbris Angelo,' 6', Comelli, Luigi ' 
Biaaioli, FiJini!jii.!^irolHffli;.^,(wr,1al»,,F«.-insfiia,.C. 7,M8ttijI'ari|i8(!Ì« Pontoni j X r l e i » t « , 

• "' ""••"• " "' • Lj'a,PiiMabia'W"Anar-òvfiih;'Tr«iuiifé',-Giapponi. 
- - , - „n4ì?«i-ft'''8''"''it •T«iv;-.i. 
Farmacia C;f<miii; CF. SeWàVsìlo 

Sig.,I)eiOandiclo Domenico, fttrmaaisfa, C/ditiii' 
Mi'A àómmaitteute idrato l'attestarle ch«,,'av«'u^do'iisatd , 

il suo AAii l f l0/ .D'rà/jVE/l 'ho; trd,vàto'd>iit, Yl)|ò'4wsi' 
sorprendente, non. solo in' tutte, 4'n"èllé;'niaì'4Ui0^w stò'mMo'' 
aoaoiiipagastftrdaiisuoressia, ma ancora, ' neifo ihilppeteAjee 
derivintl'da postumi,jda malattie esauriedti; ' pnWffè'''non 
esi.;tanO' da papts'-dello~8lontsaMi:iaBdMiiàd>.'t'.g|)ne :iinaiiti|4 
ed irrlaolubili. i'. '. '' •• .•-•"' . -u. .-•. 

//AMARO •D'UIfINE''kaao iUi< migl iori tonio i 'ohs Ì0'> 
abbia oon'ose iutovn.npn fluirò di presorivere ai miei olienWi 

Qradisoa, s jgnor 'De , Candido, i sens i dellaimÌKipaiifetUl 
s t i^a, , od,oa;ei;yanss^. i 

Polignavo > U>be,'ll^''ebbraio IWO.i 

iVitsnIiI doit.;J«eH»«EMni 
Dinttor» Mi<Oa!HdBlB.GIVil»iii Polì)(iUulik'«]lit«>)B*fl'< 

i I - | ' ^ • ' " • - • " • • . ' - ' " 

I l Fosfo-Stricai0TPèft0Bi0 
è giudicato in tutte le €iiiiiehe<>e nella.'pratieaidei medici; 

IL. PGÙ P O T E N T E , T O N i C O n|CO|SiTIXUEMtlS7 
dai;, Pr6'(l?ssori • n e Giovanni , Bianchi , Morsell i , MMrP!tt,-'Bona^«¥.'«)l«i'>l*'*HÌB»^.; 

Bacce l l i , .*>ioianiaMna,.¥iatloU, ecc.;ecc.-
^mrn Padova, gennaio 1900. 

Egregio, signor Dil Lupo, 
Il su? preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei- casi 

nei,,i(inali'fttt da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurasteniao f6r" 
E^9}frifr(ento nefVQSo- Son lieto di dargViSn '̂què'slasi'' 
dìcitìarazìone. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
; P.;S. — Ho deciso fare io stesso uso, del suo, 
preparato; prego perciò volermene inviare'"un'^aià'' 
di iflaconif, 
' Presso l'autore F.. B e l l ,upo, Ripoia.MOilise. — In Udine pfe^sp le Farmacie Conicssat t l 
e a n g e l o FaltPis. 

Ho speriro'funtato s u l m a l a t i ' de l la "Cl lnfea 'da ^ îna. 

d i re t ta ' i l Fosfo-Stnidno-Peptontì „d9l Prò^, Del .tf l igpj, 9 

nosso^,dichiarare^ chej i l . propaitato i è a^^à • felicissima > 

combinazione iJi pjiijoipt r ioost i taent i bBij'|gradjltó'^e'fa­

c i lmente to l l era to dagl^dnfermij.. 

PnoF. GUIDO BACCELLI." 

li'l 

"Il 

bii 

Prato, N. 6& e m tutto le principaii Farmacie del Regno, TnttHolflFofà 

»A uoim k vBHiaau 
0. 4.40 »S1 " 
A. . 8.06: 11.62 i 
D. tl.2B< 14.10 ' 
0. '13.S0:: IB.IS 
0. 17.30' 29.88.,, 
D. S0J?S. M.OS'" 

q i ^ R i o ¥Mnnp}^li^^ 

e desiderassero tro­
vare occupazioni al­

l'estero in qualità di Corrispondenti 

U VMIOHU 

D. 4.4S ' 
0. 6.10 
0 . 10.36 
n. 14.10 
0. 18,87.; 

Arrjfvi, 

A ODfJIB 

7.4S' 
10.07 ; 
16.88' 
1 7 . -
2B.?6, 

4.40' 

j SA «AS^IÌBÀ ;& poaìrocm. 
A. Brio 9.48 
0. 14.31-
». 18.37 

BA,'ìmlH9 

0. «02 8.66T? t^sm^ *°7"S?Ì« 
D. 7.68 0.66 D. 9Sa 11.06. 
0. 10,36 SS.MÌ! 

l».lfflt 
0.; 14.3» , ' 17.06 '•• 

D. :lt.ia 
SS.MÌ! 
l».lfflt 0<i 18.66 ' 10,40 î  

0. 117.35 20.46 D. 18.3» 20.06 
•i£ ijìììin 

0,1 ;6.S0 
D. ! 8.— 

k n n u n KÀxmnsTl k UDIMV •i£ ijìììin 
0,1 ;6.S0 
D. ! 8.— ll^^- Î K Ĵf U,10 , 

is;66 * M.ilS.42 
0. ìlT.t(ij 

19.4G D, 17.80 ao,-. M.ilS.42 
0. ìlT.t(ij 2030 ' 1 M. 23.30 7.3a ' 
PA'usata k mnakLU 

M. 10.1'^ 
M. 11.40"' 
M. 18.08 
M. 21.23 

10.39 
12i07* 
16.37 
21.60 

BA ornDjkLB k unntM 

M. e.E5 
M. 10.63^ 

1. 17.16* 

74Bi 
11.18 
13,08 j 

16.18 
10.20 

0. ' - « " • • 8r4B 
13J!1 
20.11 

14.06-
20.60 

DDIlca «.aiOSOIO VlNXXUfVBMSZU S.GIORaiO CD»II. 

M. 7.86 D. 8.3b 10.47 D. 7.— M. 857 9.53^" 
M.IÀtaULUIJEir 18.30 b.ip,£0 M.J414 16.6 ~ 
M. NSa m^.ÌT 21.80 ltì.iS 2B'M.2dÌ*i 

o; «IF*^ 
M. 14.35 
0. ia4a 

A ilULUt 

16.25 
19.26 f: 

g421.1ft-. 
k OjLSAaSA. 

'SiOB 8.43-
13.16 14.— 
t7.3(^,-.' 18.10 

i)f , i( i iH4m. 

Italia.nij Impiegati, Precettori, Dame di j 
compagnia,, Moccai;iai, Capi tecnici ecc. j 
oppm'.e,, br^.^oosapo'.divenire Kappresen- j 
tanti. Agenti, depositari, 'Viaggiatovi,. \-
Importatóri, Commissionarii, eco. di Case : 
Est^js' in^Ifalii^Jo eer^fiassero Sodi | 
Capitalisti per l'incremonto delle loro j 
ind«9tw,,od impj,9ga,̂ ,coint,(>PS!\3atjj .eco 
scrivano alla Rivista Pratica di Agri-
cottura e Commercio— VastOj,:(Chieli) 
Risposta <̂ d, ìsti^'^aìaefit^^g^àt^s a,tutti. 

I ITALICO PIVA 
UDINE - Vìa Superìloniis N . a t t r - UDINE 

(Locali propri 'éspi 'essamente fabbricati): 

DDua 1. aiomoio Tsuarv 
M. 7.38D.; 8.SS,10.4ff, 
M.13.18 0.14.1é 19.46 

TkiMirn B.tnomQio uouoi 
n.;a.ao<M. 8.29 10.12-
U. 12.30 M.14.30 16.06-
IV.a8(l.MaBt94 21.2^. 

O»I.B:;O DELLA muviit^,& VÀ^OBÌ̂ , 
' Pàrtimt., ArWiii 'Paritta4 ArrM ni cnm 
>. k.. >. t, 

• 8.1E. 8.30 
11.20' 11.40-

\i^ 

B. DlllIin,B|8, DÀHIXUi 

10, 
13. 

••' 7.20-J 
11.10-
13.66 
1730 

».T. ,-sr*, , 

16.10 16.30 I 
18.4B . 

Avvisi in quarta pagina' a prezzi'miti. 
n Ì4J> 

^ ISTANTANEA , 

•facilita fli può lucidare'il proprio''uio | 
Bttjbìglìo.- — Vt?nilefti' prfii*i<o, TAwinii'i 

Acq,u@:' Qm^^ e:§fiit2 
BMNDE: DEPOSITO' LEÉA ; E 

(Coch, Fossile, Dolùe e carboni inglesi) 
con segatura e ^pacca tura 'a forxa lii'i^iifeìtf'̂  

Servizio Gratisi a domì#ro 
REOAPITOVia delia Posta iN. 44 — Telefono N., :|,?7>18?'. 

i; 
gi>M 

Udine 1 9 0 2 — Tip. M. Bardujco 


